
 

 

 
 

 
 

C O M U N E  D I  B I A N D R A T E  
        Provincia di Novara 

Originale 
 
    

VERBALE di DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
         
 
N. 29 
del 20/03/2026 
 
OGGETTO: CODICE DISCIPLINARE – PRESA D’ATTO DELL'AGGIORNAMENTO A 
SEGUITO DEL C.C.N.L. 23.02.2026 – PUBBLICAZIONE SUL SITO INTERNET 
ISTITUZIONALE (ART. 50 DEL CCNL 2022/2024. 
 
 
 
L’anno duemilaventisei il giorno venti del mese di marzo alle ore sedici e minuti trenta    
nella sala del Municipio si è riunita la GIUNTA COMUNALE. 
   
Fatto l’appello nominale, risultano: 
  
 

 COGNOME E NOME Presente 
1 PIGAT LUCIANO - Sindaco Sì 
2 GRIGGIO MATTIA - Vice Sindaco Sì 
3  FIORINO NADIA - Assessore Sì (da remoto) 
 TOTALE 3 

 
 
Partecipa il Segretario Comunale DOTT. INGRASSIA GUIDO in videoconferenza. 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti il Sig. PIGAT LUCIANO assume la 
presidenza ed invita la Giunta a prendere in esame l’oggetto sopra indicato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
OGGETTO: CODICE DISCIPLINARE – PRESA D’ATTO DELL'AGGIORNAMENTO A 
SEGUITO DEL C.C.N.L. 23.02.2026 – PUBBLICAZIONE SUL SITO INTERNET 
ISTITUZIONALE (ART. 50 DEL CCNL 2022/2024. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

PREMESSO CHE: 
 

­ Il CCNL sottoscritto il 16/11/2022 ha riscritto completamente la disciplina in 
materia di Responsabilità disciplinare (Tit. VII), compreso il relativo Codice 
disciplinare (art. 72), recependo le disposizioni normative intervenute 
successivamente al previgente CCNL del 21/08/2018 (D.Lgs. n. 150/2009, 
D.Lgs. n. 116/2016, D.Lgs. n. 75/2017 e D.Lgs. n. 
118/2017). 

 
­ Il CCNL sottoscritto il 23/02/2026 apporta aggiornamenti alla parte giuridica, 

incluse le norme relative al codice disciplinare, introducendo nuove disposizioni 
e confermando l'integrazione con la normativa di legge vigente (D.Lgs. 
165/2001, ed in particolare l’articolo 50 avente per oggetto “Sospensione 
cautelare in caso di procedimento penale”; 

Come previsto dall’art. 72, comma 12, del CCNL 16/11/2022, il nuovo codice 
disciplinare deve essere obbligatoriamente reso pubblico entro 15 giorni dalla data di 
stipulazione dello stesso CCNL e si applica dal quindicesimo giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione; 

VISTE le modifiche apportate agli articoli 55 e seguenti del D.lgs. n. 165/2001 da parte 
del D.lgs. n. 150/2009 in materia di procedimento disciplinare; 

VISTO che il comma 2 dell'art. 55 del D.lgs. n. 165/2001 così come modificato dal 
D.lgs. n. 150/2009 così prevede: "La pubblicazione sul sito istituzionale 
dell'amministrazione del codice disciplinare, recante l'indicazione delle predette 
infrazioni e relative sanzioni, equivale a tutti gli effetti alla sua affissione all'ingresso 
della sede di lavoro”; 

RITENUTO di dover adempiere a quanto prescritto nella citata disposizione attraverso 
la pubblicazione all’Albo Pretorio digitale e sul sito istituzionale del Comune di 
Biandrate; 

VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante: "Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche''; 

VISTI: 
- il C.C.N.L. 16 novembre 2022 
- il C.C.N.L. 23 febbraio 2026; 

VISTI gli articoli 2, c. 3 e 17, c. 1 del d.P.R. 62/2013, Regolamento recante il Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 
165, nonché il “Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Biandrate”; 

VISTI i pareri favorevoli dei responsabili dei servizi espressi ai sensi dell’articolo 49 
comma 1 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. del 18/8/2000, n. 267 così come sostituito 
dall’articolo 3 comma 1 lettera b) del D.L. 174/12 che così recita: “Su ogni proposta di 
deliberazione sottoposta alla Giunta e al Consiglio che non sia mero atto di indirizzo 
deve essere richiesto il parere, in ordine alla sola regolarità tecnica, del responsabile del 
servizio interessato e, qualora comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione 



economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, del responsabile di ragioneria in ordine 
alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazione.”; 

 
VISTI i Decreti sindacali con i quali, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto 
dell’art. 50, comma 10, e 109, comma 2, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, nonché del 
vigente C.C.N.L. del comparto Regioni-Enti locali, sono stati individuati i Responsabili 
dei Servizi; 

 
VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” 
e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali” e ss.mm.ii.; 

 
VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

 
VISTO lo Statuto Comunale ai sensi del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. del 18.08.2000 
n. 267; 

 
CON voti favorevoli unanimi palesemente espressi dagli assessori presenti e votanti 

 
D E L I B E R A 

 
1. DI APPROVARE ai sensi dell’art.3 della Legge 241/90, le motivazioni in fatto e in 

diritto meglio specificate in premessa e facenti parte integrante e sostanziale del 
presente dispositivo; 

 
2. DI PRENDERE ATTO dell'avvenuta riformulazione del Codice disciplinare art. 50 

del CCNL 23 febbraio 2026 che ha recepito le disposizioni normative intervenute 
successivamente ai previgenti, CCNL 16/11/2022, CCNL del 21/05/2018 (D.Lgs. n. 
150/2009, D.Lgs. n. 116/2016, D.Lgs. n. 75/2017 e D.Lgs. n.118/2017)., nel testo 
che viene allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale di comparazione tra le precedenti disposizioni e le attuali revisioni; 

 
3. DI RENDERE pubblico il nuovo codice disciplinare, ai sensi del comma 11, del 

citato articolo 72, attraverso la sua pubblicazione - all'albo pretorio comunale 
digitale; 

 
4. DI DISPORRE infine la pubblicazione sul sito istituzionale del medesimo codice 

disciplinare in Amministrazione trasparente sottosezione “Disposizioni generali” 
sottosezione “Atti generali”. 

 
5. DI DARE ATTO che la presente delibera: 

- relativamente al presente provvedimento, ai sensi dell’art. 6 bis L. 241/1990, 
dell’art. 6 D.P.R 62/2013 e del Codice di comportamento dei dipendenti comunali, 
non sussistono nei confronti del Responsabile di servizio/Responsabile del 
procedimento e/o dell'istruttoria, situazioni di conflitto di interesse, neanche 
potenziale; 

 
- ai sensi e per gli effetti della previsione di cui al vigente Regolamento sui controlli 

interni, la sottoscrizione del presente atto equivale ad attestazione di regolarità 
tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, 
prescritta dall’art. 147/bis del D.Lgs 267/2000, introdotto con D.L. 174/2012, 
convertito in L. 213/2012; 

 
 

6. DI DARE ATTO che la presente delibera va pubblicata all’albo pretorio online del 



Comune di Biandrate, per rimanervi quindici giorni consecutivi, in esecuzione delle 
disposizioni di cui alla Legge n. 69/2009. 

 
7. DI DARE ATTO che la presente delibera va pubblicata sul sito internet alla sezione 

“amministrazione trasparente” sottosezione “Provvedimenti” alla voce 
“Provvedimenti adottati da organismi politici”, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs 14 
marzo 2013, n. 33 e art. 28 D.Lgs 36/2023. 

 
8. DI DISPORRE per la comunicazione della presente deliberazione ai capi gruppo 

consiliari ai sensi dell’art. 125 del Testo Unico sull'Ordinamento degli Enti Locali 
approvato con D. Lgs del 18.08.2000 n. 267 e ss.mm.ii.. 

 
9. IN BASE alla Legge n. 15/05 e dal Decreto Legislativo n. 104/10 sul procedimento 

amministrativo, qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo 
illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al 
T.A.R. della Regione Piemonte – al quale è possibile presentare i propri rilievi, in 
ordine alla legittimità, entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo giorno di pubblicazione 
all’albo pretorio o, in alternativa, entro 120 giorni al Capo dello Stato, ai sensi 
dell’art. 9 del D.P.R. n. 1199/71. 

 
 

SUCCESSIVAMENTE 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
stante l’urgenza di provvedere; 
Con voti favorevoli unanimi espressi palesemente; 
 

D E L I B E R A 
 
DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile art. 134 comma 4, D.Lgs. 18  
agosto 2000, n. 267. 
 
 
 

 
Letto, approvato, sottoscritto.  
  

Sindaco Il Segretario Comunale 
 PIGAT LUCIANO  DOTT. INGRASSIA GUIDO 

 
 
 
 


